
NON BRUCIAMO IL NOSTRO FUTURO!

Nessuno riuscirà a convincerci che nel 2016 abbia senso avviare un impianto di tipo 
industriale nel centro di Luserna San Giovanni. Siamo (quasi) sicuri che le emissioni 
della centrale a biomasse,
salvo incidenti, resteranno sempre entro i limiti massimi stabiliti dalla legge, ma non ci 
consola essere inquinati a termini di legge!

Con la messa in funzione della centrale a biomasse 
tutti subiremo certamente questi effetti collaterali:

Peggiorerà la qualità dell’aria e del suolo, perchè tutta la produzione di elementi inquinanti è 
aggiuntiva rispetto a quelli già presenti.

Avrà un effetto negativo sulla vocazione turistica dell’intera valle, un impianto di questo tipo 
pregiudica negativamente i flussi turistici che puntano ad una alta qualità ambientale.

Compromette le attività agricole e di allevamento, in particolare quelle di tipo biologico.

Aumenta, a termini di legge, i rischi sanitari cancellando ogni principio di precauzione.

Deturpa il paesaggio nell’area attrezzata più estesa, dal punto di vista ludico-sportivo, dell’intera Valle.

Compromette qualsiasi possibilità di riqualificare questa intera area.

Svaluta in modo consistente il patrimonio edilizio di una vasta zona attorno alla centrale.

Non porta nessun beneficio dal punto di vista occupazionale ed economico.

Aumenta in modo importante il traffico di autocarri in transito nel punto della Valle già pesantemente 
condizionato dal traffico.

Per la somma di tutti questi effetti incide negativamente ben oltre i confini del Comune di Luserna San 
Giovanni.

Non accettiamo che tutti questi effetti negativi, anche se fossero contenuti nei limiti 
massimi consentiti dalle leggi, siano indotti dall’unico scopo della centrale che è 
quello di creare profitto.
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